
 

La vera storia dei porcellini e del lupo 

 

C’erano una volta quattro porcellini che abitavano con i genitori in una casetta in 

campagna. Un giorno i quattro fratelli decisero di cambiare vita e si dissero: 

“Dobbiamo andare  in un posto più grande e più spazioso!” 

Cercarono un luogo in lungo e in largo fino a quando trovarono una pianura 

ampia, con pochi alberi e un gran fiume. “Adesso però dobbiamo costruire la casa”.  

Ma siccome non  riuscivano a mettersi d’accordo, ognuno decise di costruire la sua 

casetta. I porcellini si avviarono così lungo la strada.  

Il primo porcellino trovò un signore che aveva con sé un carretto pieno di paglia e 

gli disse: “Se mi dà il suo fieno le darò in cambio frutta e verdura! ” e questo 

accettò. 

Il secondo incontrò un uomo che trasportava legno e gli propose di scambiare il suo 

carico con alcune monete e così fu.  

Il terzo e quarto andarono in giro insieme .Trovarono dei signori che portarono via 

da un cantiere, sabbia e cemento. I due porcellini chiesero se potevano averla e 

questi glielo permisero. 

Il giorno dopo i quattro porcellini costruirono ognuno la loro casetta ed entro sera 

erano tutte pronte. 



Nel cuore della notte, quando ormai dormivano nelle loro casette, vennero svegliati 

da un rumore strano. C’era un lupo!  

Questo lupo però non era come tutti gli altri … era strano …  era un LUPO 

FUMATORE! Era una bestia molto grande, con due lunghe orecchie e una 

sigaretta sempre in bocca. A causa della nicotina aveva unghie e denti giallastri, 

per non parlare dell’alito che puzzava tremendamente! Per il catrame delle 

sigarette respirava a fatica e aveva una tosse così forte che lo faceva sembrare 

ancora più cattivo. Ed era anche molto arrabbiato, perché ogni volta che tossiva gli 

facevano male il petto e la gola! 

Bussò alla porta della casetta di paglia, ma il porcellino non gli aprì. “Posso 

entrare?” chiese il lupo con una vociona roca a causa delle sigarette, “No!” urlò il 

porcellino. 

Il lupo provò a soffiare per buttare giù la casetta, ma il fiato non usciva e quindi 

dovette smettere.  

Si ricordò allora di aver visto poco lontano un bastone, andò a prenderlo e poi tornò 

per distruggere la casetta a bastonate. Fece molta fatica e quando finalmente la 

casa di paglia fu distrutta ebbe un spiacevole sorpresa: il porcellino se ne era 

andato! 

Il lupo sconsolato si accese una sigaretta e si sedette a riposare.  



Intanto il primo porcellino si era rifugiato dal fratello che era nella casetta di legno 

e dormiva tranquillo. Il lupo col fiatone arrivò alla casetta di legno, pensò un po’ a 

come far uscire i porcellini e poi gli venne un’idea: accese dieci sigarette e le gettò 

sulla casa che lentamente iniziò a bruciare e a fare un gran fumo. Il lupo iniziò a 

tossire… E più tossiva, più la gola gli faceva male e lui si arrabbiava. 

Non si accorse che i porcellini erano scappati attraverso un passaggio sotto il 

pavimento che sbucava vicino alla casa di mattoni. Immaginate il lupo come si 

arrabbiò vedendo che i porcellini non c’erano più e lui aveva sprecato ben dieci 

sigarette! 

I due porcellini bussarono e la porta si aprì … veloci entrarono e chiusero col 

chiavistello!  

Il lupo, stanco per la corsa fatta, arrivò alla casetta di mattoni, bussò e i porcellini 

non gli aprirono. Fece il giro della casa e trovò una finestra socchiusa da cui 

usciva un buon profumo di minestra.  

Il lupo, cercando di non far rumore, entrò, ma i porcellini se ne accorsero e si 

nascosero sotto il letto. Era così affamato che si mise a mangiare la zuppa di 

cipolle e carote senza accorgersi che i porcellini ci avevano messo del lassativo. 

Bastarono pochi minuti e il lupo cominciò ad avere un mal di pancia così forte, ma 

così forte che disperato scappò nel bosco dimenticando perfino il pacchetto di 



sigarette sul tavolo. Corse per pochi metri poi si fermò e sfinito si sedette. Cominciò 

a sentire un dolore fortissimo al petto... aveva un infarto e nessuno poteva aiutarlo! 

Poco dopo arrivarono i porcellini che lo portarono in ospedale dove venne curato da 

dei medici bravissimi che gli dissero che l’infarto era venuto per colpa delle 

sigarette. Il lupo prese così paura che non  fumò mai più e diventò perfino amico dei 

quattro porcellini che gli avevano salvato la vita.  

Da questa brutta avventura il lupo imparò una cosa importante:  

FUMARE FA MALE… SI FINISCE ALL’OSPEDALE! 

 

 


